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Emendamento 44
Manon Aubry, Pernando Barrena Arza, Mick Wallace, Clare Daly, Marc Botenga, 
Martin Buschmann, Giorgos Georgiou, Niyazi Kizilyürek, Petros Kokkalis, Silvia 
Modig, Eugenia Rodríguez Palop, Miguel Urbán Crespo
a nome del gruppo GUE/NGL

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, GUE/NGL
Il Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Considerando A bis (nuovo)

Proposta di risoluzione comune Emendamento

A bis. considerando che le crisi 
climatiche e ambientali necessitano di 
un'azione che si liberi dall'ossessione 
della crescita economica che rappresenta 
la causa profonda sia delle crisi 
climatiche che di quelle legate alle 
disuguaglianze; considerando che il 
"Green Deal" deve condurre a una 
rivoluzione radicale, sistematica e globale 
dei nostri modelli di produzione, consumo 
e distribuzione, migliorare la qualità della 
vita e al contempo procedere alla 
decarbonizzazione delle nostre società; 
che deve essere equo e apportare benefici 
a tutti;
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Emendamento 45
Sandra Pereira, João Ferreira, Marc Botenga, Giorgos Georgiou, Martin Buschmann, 
Niyazi Kizilyürek, Petros Kokkalis
a nome del gruppo GUE/NGL

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, GUE/NGL
Il Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo -1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione comune Emendamento

-1 bis. ritiene che il "Green Deal 
europeo" della Commissione segua 
l'approccio neoliberista che ha prevalso 
nelle politiche dell'UE e che ci ha portato 
all'attuale crisi, cercando di apporre 
un'etichetta verde a politiche che hanno 
già dimostrato la loro insostenibilità; 
sottolinea, al contrario, che un'alternativa 
a tale piano costituisce una priorità e 
rappresenterebbe un'opportunità per 
rompere con il quadro neoliberista; 
ritiene che l'alternativa necessaria 
implichi una rottura con le attuali 
politiche economiche, commerciali, 
agricole, energetiche, della mobilità e 
dello sviluppo e con altre politiche 
settoriali;

Or. en
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Emendamento 46
Manon Aubry, Anja Hazekamp, Pernando Barrena Arza, Mick Wallace, Clare Daly, 
Marc Botenga, Martin Buschmann, Petros Kokkalis, Silvia Modig, Eugenia Rodríguez 
Palop, Miguel Urbán Crespo, Idoia Villanueva Ruiz, Nikolaj Villumsen
a nome del gruppo GUE/NGL

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, GUE/NGL
Il Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione comune Emendamento

1. sottolinea l'urgente necessità di 
interventi ambiziosi per far fronte al 
cambiamento climatico e alle sfide 
ambientali, allo scopo di limitare il 
riscaldamento globale a 1,5º C ed evitare 
una perdita massiccia di biodiversità; si 
compiace pertanto della comunicazione 
della Commissione sul "Green Deal 
europeo"; condivide l'impegno della 
Commissione di trasformare l'UE in una 
società più sana, sostenibile, equa e 
prospera, con zero emissioni nette di gas a 
effetto serra (GES); chiede la necessaria 
transizione verso una società europea 
climaticamente neutra entro il 2050 e che 
tale obiettivo diventi una storia di successo 
europea;

1. sottolinea l'urgente necessità di 
interventi ambiziosi per far fronte al 
cambiamento climatico e alle sfide 
ambientali, allo scopo di limitare il 
riscaldamento globale a 1,5º C ed evitare 
una perdita massiccia di biodiversità e 
ridurre significativamente le disparità; si 
compiace pertanto della comunicazione 
della Commissione sul "Green Deal 
europeo"; condivide l'impegno della 
Commissione di trasformare l'UE in una 
società più sana, sostenibile, equa e 
prospera, con zero emissioni nette di gas a 
effetto serra (GES); chiede la necessaria 
transizione verso una società europea 
climaticamente neutra entro il 2050 e che 
tale obiettivo diventi una storia di successo 
europea;

Or. en
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Emendamento 47
Manon Aubry, Anja Hazekamp, Sandra Pereira, João Ferreira, Mick Wallace, Clare 
Daly, Pernando Barrena Arza, Martin Buschmann, Giorgos Georgiou, Niyazi 
Kizilyürek, Silvia Modig
a nome del gruppo GUE/NGL

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, GUE/NGL
Il Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione comune Emendamento

3 bis. sottolinea che aver concentrato 
l'attenzione, in maniera unilaterale, sulla 
crescita economica ha condotto a una 
situazione di emergenza per il clima e la 
biodiversità; osserva che tali problemi non 
possono essere risolti con la stessa 
mentalità che li ha causati; deplora il 
fatto che la Commissione inquadri il 
Green Deal europeo come nuova strategia 
di crescita; sottolinea la necessità di 
attuare modelli economici che tengano 
conto dei limiti del pianeta, delle esigenze 
sociali e dei diritti umani, invece di 
un’ossessione per la crescita economica; 
ritiene che il capitalismo non sia verde e 
non possa diventarlo; afferma che la lotta 
ai cambiamenti climatici è inscindibile 
dalla lotta alle disuguaglianze sociali ed 
economiche e a favore della pace;
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Emendamento 48
Manon Aubry, Anja Hazekamp, Pernando Barrena Arza, Mick Wallace, Clare Daly, 
Martin Buschmann, Giorgos Georgiou, Niyazi Kizilyürek, Petros Kokkalis, Silvia 
Modig, Eugenia Rodríguez Palop, Miguel Urbán Crespo, Idoia Villanueva Ruiz, Nikolaj 
Villumsen
a nome del gruppo GUE/NGL

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, GUE/NGL
Il Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione comune Emendamento

6 bis. insiste per una prospettiva di 
genere significativa e globale in tutti i 
settori d'intervento e, segnatamente, per 
ciò che riguarda le politiche sociali e 
climatiche, poiché le donne e le persone 
appartenenti a generi emarginati sono le 
più duramente colpite dall'austerità, 
dall'esclusione sociale e dai cambiamenti 
climatici; afferma che il Green Deal 
europeo deve presentare una prospettiva 
di genere al fine di essere efficace e 
conseguire gli obiettivi che si prefigge; 
invita l'UE e gli Stati membri ad attuare 
pienamente il nuovo piano d'azione sulla 
parità di genere, come convenuto in 
occasione della COP25;

Or. en
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Emendamento 49
Manon Aubry, Anja Hazekamp, Pernando Barrena Arza, Mick Wallace, Clare Daly, 
Marc Botenga, Martin Buschmann, Silvia Modig, Eugenia Rodríguez Palop, Miguel 
Urbán Crespo, Idoia Villanueva Ruiz, Nikolaj Villumsen
a nome del gruppo GUE/NGL

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, GUE/NGL
Il Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione comune Emendamento

11. chiede di portare al 55 % rispetto ai 
livelli del 1990 l'obiettivo dell'UE per il 
2030 in materia di riduzione delle 
emissioni interne di GES; esorta la 
Commissione a presentare quanto prima 
una proposta in tal senso onde consentire 
all'Unione di adottare tale obiettivo come 
suo contributo aggiornato stabilito a livello 
nazionale (NDC) con largo anticipo 
rispetto alla COP26; chiede altresì che tale 
obiettivo sia successivamente integrato 
nella normativa europea sul clima;

11. chiede di portare al 70 % rispetto ai 
livelli del 1990 l'obiettivo dell'UE per il 
2030 in materia di riduzione delle 
emissioni interne di GES; esorta la 
Commissione a presentare quanto prima 
una proposta in tal senso onde consentire 
all'Unione di adottare tale obiettivo come 
suo contributo aggiornato stabilito a livello 
nazionale (NDC)  con largo anticipo 
rispetto alla COP26; chiede altresì che tale 
obiettivo sia successivamente integrato 
nella normativa europea sul clima;
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Emendamento 50
Manon Aubry, Anja Hazekamp, Mick Wallace, Clare Daly, Giorgos Georgiou, Martin 
Buschmann, Petros Kokkalis, Silvia Modig, Eugenia Rodríguez Palop, Miguel Urbán 
Crespo, Idoia Villanueva Ruiz, Nikolaj Villumsen
a nome del gruppo GUE/NGL

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, GUE/NGL
Il Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 11 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione comune Emendamento

11 bis. ritiene che l'approccio in due fasi 
proposto nella comunicazione sul Green 
Deal europeo per ciò che riguarda la 
revisione del contributo determinato a 
livello nazionale dell'UE sia un segnale 
ambiguo per le altre parti all'accordo di 
Parigi in relazione alla posizione dell'UE 
sulla questione della sua ambizione per il 
2030; sottolinea che esagerare le difficoltà 
di una decarbonizzazione tra il 50 % e il 
55 % non costituisce una leadership a 
livello mondiale e crea invece la 
possibilità di giustificare maggiormente 
un basso livello di ambizione in termini di 
NDC;

Or. en
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Emendamento 51
Anja Hazekamp, Pernando Barrena Arza, Sandra Pereira, João Ferreira, Mick 
Wallace, Clare Daly, Marc Botenga, Martin Buschmann, Giorgos Georgiou, Niyazi 
Kizilyürek, Petros Kokkalis, Silvia Modig, Eugenia Rodríguez Palop, Miguel Urbán 
Crespo, Idoia Villanueva Ruiz, Nikolaj Villumsen
a nome del gruppo GUE/NGL

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, GUE/NGL
Il Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione comune Emendamento

35. sostiene le misure strategiche per i 
prodotti sostenibili, compresa l'estensione 
dell'ambito di applicazione della 
progettazione ecocompatibile con una 
legislazione che renda i prodotti più 
durevoli, riparabili, riutilizzabili e 
riciclabili, e un solido programma di lavoro 
sulla progettazione ecocompatibile e 
l'etichettatura ecologica dal 2020 in poi, 
che comprenda anche gli smartphone e 
altre nuove apparecchiature informatiche; 
chiede proposte legislative sul diritto alla 
riparazione, l'eliminazione 
dell'obsolescenza programmata e 
caricabatterie universali per le 
apparecchiature informatiche mobili; 
approva i piani della Commissione per le 
proposte legislative volte a garantire una 
catena del valore sicura, circolare e 
sostenibile per tutte le batterie e si attende 
che la proposta includa almeno misure in 
materia di progettazione ecocompatibile e 
obiettivi per il riutilizzo e il riciclaggio 
nonché per l'approvvigionamento 
sostenibile e socialmente responsabile; 
sottolinea la necessità di creare un cluster 

35. sostiene le misure strategiche per i 
prodotti sostenibili, compresa l'estensione 
dell'ambito di applicazione della 
progettazione ecocompatibile con una 
legislazione che renda i prodotti più 
durevoli, riparabili, riutilizzabili e 
riciclabili, e un solido programma di lavoro 
sulla progettazione ecocompatibile e 
l'etichettatura ecologica dal 2020 in poi, 
che comprenda anche gli smartphone e 
altre nuove apparecchiature informatiche; 
chiede proposte legislative sul diritto alla 
riparazione, l'eliminazione 
dell'obsolescenza programmata e 
caricabatterie universali per le 
apparecchiature informatiche mobili; 
approva i piani della Commissione per le 
proposte legislative volte a garantire una 
catena del valore sicura, circolare e 
sostenibile per tutte le batterie e si attende 
che la proposta includa almeno misure in 
materia di progettazione ecocompatibile e 
obiettivi per il riutilizzo e il riciclaggio 
nonché per l'approvvigionamento 
sostenibile e socialmente responsabile; 
sottolinea la necessità di creare un cluster 
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forte e sostenibile per le batterie e lo 
stoccaggio in Europa;

forte e sostenibile per le batterie e lo 
stoccaggio in Europa; sottolinea la 
necessità di promuovere il consumo e la 
produzione locali sulla base dei principi di 
rifiuto, riduzione, riutilizzo, riciclo e 
riparazione al fine di porre un termine 
alle strategie aziendali di obsolescenza 
programmata per cui i prodotti sono 
progettati per avere una vita utile breve e 
per essere sostituiti, e di adattare il 
consumo ai limiti del pianeta; ritiene 
imprescindibile il diritto alla riparazione e 
all'assistenza continua per i servizi 
informatici al fine di giungere a un 
consumo sostenibile; chiede che tali diritti 
siano sanciti dalla legislazione dell'UE;

Or. en
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Emendamento 52
Manon Aubry, Anja Hazekamp, Pernando Barrena Arza, Mick Wallace, Clare Daly, 
Martin Buschmann, Silvia Modig, Eugenia Rodríguez Palop, Miguel Urbán Crespo, 
Idoia Villanueva Ruiz, Nikolaj Villumsen
a nome del gruppo GUE/NGL

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, GUE/NGL
Il Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 89

Proposta di risoluzione comune Emendamento

89. ritiene che la prevista revisione 
degli orientamenti sugli aiuti di Stato 
dovrebbe rispecchiare gli obiettivi politici 
del Green Deal europeo e mirare a 
rafforzare e semplificare la capacità di 
investimento in soluzioni sostenibili, 
assicurando una rapida eliminazione delle 
sovvenzioni dirette e indirette per il 
carbone e i combustibili fossili nell'UE e 
fornendo orientamenti pienamente coerenti 
con la riduzione dei gas a effetto serra e 
con gli obiettivi ambientali per le autorità 
nazionali, regionali e locali, il cui ruolo 
sarà determinante per un'attuazione 
efficace e innovativa del Green Deal 
europeo; ritiene che la revisione dovrebbe 
consentire il sostegno nazionale alle 
modifiche strutturali dovute 
all'eliminazione del carbone alle stesse 
condizioni applicate nel caso del Fondo per 
una transizione giusta; sottolinea che tale 
revisione non dovrebbe indebolire il solido 
insieme di regole di concorrenza dell'UE;

89. ritiene che la prevista revisione 
degli orientamenti sugli aiuti di Stato 
dovrebbe rispecchiare gli obiettivi politici 
del Green Deal europeo e mirare a 
rafforzare e semplificare la capacità di 
investimento in soluzioni sostenibili, 
assicurando una rapida eliminazione delle 
sovvenzioni dirette e indirette per il 
carbone e i combustibili fossili nell'UE e 
fornendo orientamenti pienamente coerenti 
con la riduzione dei gas a effetto serra e 
con gli obiettivi ambientali per le autorità 
nazionali, regionali e locali, il cui ruolo 
sarà determinante per un'attuazione 
efficace e innovativa del Green Deal 
europeo; ritiene che la revisione dovrebbe 
consentire il sostegno nazionale alle 
modifiche strutturali dovute 
all'eliminazione del carbone alle stesse 
condizioni applicate nel caso del Fondo per 
una transizione giusta; invita la 
Commissione a cambiare le norme in 
materia di aiuti di Stato onde garantire 
che settori quali, ad esempio, l'energia 
rinnovabile, i trasporti ferroviari e la 
ristrutturazione edilizia possano 
beneficiare degli aiuti di Stato; deplora il 
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fatto che le norme vigenti in materia di 
aiuti di Stato favoriscano la produzione di 
energia a carbone e nucleare (come 
emerge dalla decisione relativa al progetto 
Hinkley Point C-Paks II e dai meccanismi 
di regolazione della capacità per le 
centrali a carbone);

Or. en
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Emendamento 53
Sandra Pereira, João Ferreira, Marc Botenga, Giorgos Georgiou, Martin Buschmann, 
Niyazi Kizilyürek
a nome del gruppo GUE/NGL

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, GUE/NGL
Il Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo -1 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione comune Emendamento

-1 ter. avverte che il capitalismo non è 
verde; ritiene che il sistema 
socioeconomico dominante sia 
intrinsecamente insostenibile, che 
l'accumulo capitalistico sia 
completamente in contrasto con i limiti 
fisici del pianeta e che sconvolga gli 
equilibri da cui dipende la vita; deplora la 
strumentalizzazione delle preoccupazioni 
ambientali delle persone con l'obiettivo di 
proseguire l'accumulo capitalistico, 
ampliandolo a nuovi ambiti di accumulo e 
creando nuove forme di appropriazione 
privata della natura (il cosiddetto 
"capitale naturale") che rappresenta, in 
larga misura, il significato del “Green 
Deal europeo”, per fare affari a partire da 
genuine preoccupazioni ambientali senza 
realmente risolvere il problemi alla base 
di tali preoccupazioni; afferma che la 
lotta ai cambiamenti climatici è 
inscindibile dalla lotta alle disuguaglianze 
sociali ed economiche e a favore della 
pace;

Or. en


